
La mossa può parere stravagante e irrituale: dedicare due annate della nuova 
serie digitale di «QV» a una Festschrift che si allarga a temi e tempi nei quali la 
rivista, per rispetto di competenze, non si muove; ma l’occasione ha un’impor-
tanza pari alla mole dell’impresa: il Comitato scientifico del Centro Interuniver-
sitario di Studi Veneti si associa con piacere ai festeggiamenti (pensati da un 
gruppo di colleghi e amici veneziani) per uno studioso dai molti interessi, che 
spesso si sono intrecciati a quelli «istituzionali» del Centro. Festeggiamo così il 
filologo editore dei Sei testi veneti antichi e de Le bizzarre, faconde et ingegnose 
rime pescatorie di Andrea Calmo, e per un decennio animatore – con altri – del 
progetto «Vocabolario storico dei dialetti veneti dalle origini all’Ottocento».
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